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IL TERZO PONTIFICATO PIU’ LUNGO DALLA STORIA - VI 
 

Testo dell'omelia, in italiano, del Cardinale Joseph Ratzinger 
che ha presieduto la Liturgia Esequiale di Papa Giovanni Paolo II (I) 

 

"'Seguimi' dice il Signore risorto a Pietro, come sua ultima parola a questo di-
scepolo, scelto per pascere le sue pecore. 'Seguimi' - questa parola lapidaria di 
Cristo può essere considerata la chiave per comprendere il messaggio che viene 
dalla vita del nostro compianto ed amato Papa Giovanni Paolo II, le cui spoglie 
deponiamo oggi nella terra come seme di immortalità - il cuore pieno di tristez-
za, ma anche di gioiosa speranza e di profonda gratitudine". 
"Questi sono i sentimenti del nostro animo, Fratelli e Sorelle in Cristo, presenti 
in Piazza San Pietro, nelle strade adiacenti e in diversi altri luoghi della città di 
Roma, popolata in questi giorni da un'immensa folla silenziosa ed orante. Tutti 
saluto cordialmente. A nome anche del Collegio dei Cardinali desidero rivolge-
re il mio deferente pensiero ai Capi di Stato, di Governo e alle delegazioni dei 
vari Paesi. Saluto le Autorità e i Rappresentanti delle Chiese e Comunità cri-
stiane, come pure delle diverse religioni. Saluto poi gli Arcivescovi, i Vescovi, 
i sacerdoti, i religiosi, le religiose e i fedeli tutti giunti da ogni Continente; in 
modo speciale i giovani, che Giovanni Paolo II amava definire futuro e speran-

za della Chiesa. Il mio saluto raggiunge, inoltre, quanti in ogni parte del mondo sono a noi uniti attraverso la 
radio e la televisione in questa corale partecipazione al solenne rito di commiato dall'amato Pontefice".  
"'Seguimi' - da giovane studente Karol Wojtyła era entusiasta della letteratura, del teatro, della poesia. Lavo-
rando in una fabbrica chimica, circondato e minacciato dal terrore nazista, ha sentito la voce del Signore: Se-
guimi! In questo contesto molto particolare cominciò a leggere libri di filosofia e di teologia, entrò poi nel 
seminario clandestino creato dal Cardinale Sapieha e dopo la guerra poté completare i suoi studi nella facoltà 
teologica dell'Università Jaghellonica di Cracovia. Tante volte nelle sue lettere ai sacerdoti e nei suoi libri au-
tobiografici ci ha parlato del suo sacerdozio, al quale fu ordinato il 1° novembre 1946. In questi testi interpre-
ta il suo sacerdozio in particolare a partire da tre parole del Signore.  
Innanzitutto questa: "Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate 
frutto e il vostro frutto rimanga" (Gv 15, 16). La seconda parola è: "Il buon pastore offre la vita per le peco-
re" (Gv 10, 11). E finalmente: "Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio a-
more" (Gv 15, 9). In queste tre parole vediamo tutta l'anima del nostro Santo Padre.  
È realmente andato ovunque ed instancabilmente per portare frutto, un frutto che rimane. "Alzatevi, andia-
mo!", è il titolo del suo penultimo libro.  
"Alzatevi, andiamo!" - con queste parole ci ha risvegliato da una fede stanca, dal sonno dei discepoli di ieri e 
di oggi. "Alzatevi, andiamo!" dice anche oggi a noi. Il Santo Padre è stato poi sacerdote fino in fondo, perché 
ha offerto la sua vita a Dio per le sue pecore e per l'intera famiglia umana, in una donazione quotidiana al ser-
vizio della Chiesa e soprattutto nelle difficili prove degli ultimi mesi.  
Così è diventato una sola cosa con Cristo, il buon pastore che ama le sue pecore. E infine "rimanete nel mio 
amore": Il Papa che ha cercato l'incontro con tutti, che ha avuto una capacità di perdono e di apertura del cuo-
re per tutti, ci dice, anche oggi, con queste parole del Signore: Dimorando nell'amore di Cristo impariamo, 
alla scuola di Cristo, l'arte del vero amore". 
"Seguimi! Nel luglio 1958 comincia per il giovane sacerdote Karol Wojtyła una nuova tappa nel cammino 
con il Signore e dietro il Signore. Karol si era recato come di solito con un gruppo di giovani appassionati di 
canoa ai laghi Masuri per una vacanza da vivere insieme. Ma portava con sé una lettera che lo invitava a pre-
sentarsi al Primate di Polonia, Cardinale Wyszyński e poteva indovinare lo scopo dell'incontro: la sua nomina 
a Vescovo ausiliare di Cracovia. (VIS) 


